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    Con una nota del 7 aprile 2009 da parte del dott. Raffaele Romano, 
Direttore del SIMT (Servizio di Immunoematologia e Trasfusione) 
dell’Azienda Ospedaliera Moscati di Avellino si comunica l’annullamento 
attività di raccolta sangue extra ospedale da parte dell’equipe formata da 
personale SIMT dal 1° maggio in poi. 
   Numerose giornate di donazione sangue in vari paesi della Provincia di 
Avellino, peraltro già in calendario da dicembre, salteranno e questo è un 
ulteriore colpo che le Associazioni di Volontariato devono accusare e 
denunciare, in quanto dalle istituzioni ancora una volta non si riceve 
incoraggiamento e entusiasmo; tutto viene a ridursi a mera burocrazia e 
poca sensibilità. 
    Proprio in questo momento, in cui si va incontro alla stagione estiva, e 
quindi a urgente bisogno di sangue e suoi derivati, una comunicazione del 
genere lascia perplessi e sbalorditi, e pone nel contempo una serie di 
interrogativi: 
1) L’Azienda Ospedaliera Moscati di Avellino ha tanto sangue da non aver 

bisogno delle centinaia di donazioni del Fratres? 
2) Come giustificare le continue richieste di necessità di sangue e 

piastrine? 
3) Ci sono accordi nascosti con altre realtà che giustificano tale decisione? 

 
   Per le Associazioni di Volontariato è importante continuare a 
promuovere la cultura della donazione perché ci sta a cuore la dignità della 
persona, e si desidera che il donare sia un momento di gioia e non di 
mortificazione. Far spostare contemporaneamente verso l’azienda 
ospedaliera di Avellino le centinaia di donatori è certamente un notevole 
disagio. Tale disagio è possibile evitarlo solo con una maggiore sensibilità 
da parte dell’Azienda Ospedaliera, con il mandare in loco un’equipe per 
raccogliere le donazioni. E’ possibile che un’Azienda Ospedaliera annulli 
le programmate giornate di raccolta sangue extra Ospedale per motivi 
economici, e che non è in grado di assicurare lo straordinario a due 
persone, che recandosi nei vari paesi della provincia possono assicurare la 



raccolta di sangue e garantire alla stessa Azienda Ospedaliera autonomia 
per gli interventi chirurgici urgenti e delicati?   
    Si chiede al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Moscati di 
Avellino di rivedere tali decisioni e fare in modo di ridurre in altri settori 
determinati sprechi e consentire all’U.O. SIMT  di continuare a svolgere le 
giornate di raccolta sul territorio e sollevare così le centinaia di volontari 
da tanti disagi di spostamenti e aiutare anche le tante famiglie che si 
vengono a trovare in urgenti necessità. Si chiede sensibilità e maggiore 
attenzione per la dignità della persona, così da costruire insieme, Istituzioni 
e Volontariato, la Civiltà dell’Amore. 
 
                                                              Il Presidente Provinciale Fratres  


